
POLITICA INTERNA 

Alle Camere l'8 ottobre 

Goria naviga a vista 
e i cinque alleati fìngono 
di essere d'accordo 
La mozione del Pel e della Sinistra indipendente, in 
cui si chiede al governo dì «sospendere» la missione 
navale nel Golfo Persico sarà discussa alla Camera 
solo l'8 e 119 ottobre. Lo ha stabilito a maggioranza, 
l'assemblea di Montecitorio. Il Pei aveva chiesto 
Che II dibattito si svolgesse prima. Ma il ministro per 
i rapporti col Parlamento Mattarella, ha detto che 
non esistevano «elementi nuovi», 

GIOVANNI FASANELLA 

• i ROMA La missione dun­
que prosegue, nonostante la 
bufera abbattutasi sulla mag­
gioranza dopo le dichiarazio­
ni rilasciate da De Mita sul 
bordo di una piscina palermi­
tana Oli alleali hanno preso 
per buona la Unta rettifica del 
segretario democristiano ed 
hanno preterito stendere un 
velo su tutta la vicenda I libe­
rali, come si sa, avevano an­
nuncialo che ieri mattina 
avrebbero posto una sorta di 
•pregiudiziale» nel Consiglio 
del ministri I socialdemocra­
tici e I repubblicani avevano 
addlrlllura minacciato la crisi 
di governo Solo i socialisti 
avevano evitato di entrare in 
polemica diretta con De Mita, 
alzando In compenso II tiro 
proponendo un coordina­
mento della nostra piccola 
llotta militare anche con quel­
lo degli Usa 

E, invece, a quanto pare, 
l'argomento è stato appena 
sdorato In Consiglio del mini­
stri Se ne o parlato per cinque 
minuti, ma giusto per decide­
re l'atteggiamento da tenere 
nel confronti della mozione 
comunista Bufera rientrata, 
dunque? Parrebbe di al, a giu­
dicare dalle dichiarazioni di­
stensive rilasciate da alcuni di­
rigenti del pentapartito II sc­
orciarlo del Prl, Giorgio .La 
Malfa, prende atto con soddi­
sfazione della «correzione si-
«rlloatlva» falla da De Mita 
«Una cosa è manifestare 
preoccupazioni, una cosa di-
Mita è considerare la missio­
ne ui\"'nwentura"» La Malfa 
tuttavia Invita il segretario de a 
pensarci due volte, In futura, 
prima di aprire bocca Mini­
mizza, adesso, anche Franco 
Nlcolaul, segretario del Psdl 
•lo penso che si sia approfitta­
to più di tanto per drammatiz­
zare la situazione De Mita, In 
Fondo, ha fatto talune precisa-
(Toni». Quanto al socialisti. Il 
mlnlatroFormlca sostiene che 
I Inciderne si è chiuso con la 
nota diramata da palazzo Chi­
gi l'altra sera L'iniziativa di 
Oorla, aggiunge ancora La 
Malta, ha evitato che >l onda 
d'urlo della dichiarazioni di 

De Mita Influisse sulla stabilità 
del governo» 

Quelle cinque cartelle diffu­
se da palazzo Chigi sembrano 
aver accontentato un po' tutti 
La De, quando si ribadisce II 
carattere «autonomo» e «di­
fensivo» della missione Italia­
na Il ministro Zanone, quan­
do si afferma che 11 carattere 
autonomo della missione 
«non esclude la doverosa ri­
cerca di un coordinamento 
tecnico fra 1 comandi In loco» 
E lo stesso Craxi, quando si 
precisa che II coordinamento, 
sia pure «tecnico», deve avve­
nire Ira I comandi In loco del 
paesi che hanno una «consoli­
data tradizione di esercitazio­
ni comuni» (anche con gli 
Usa?) Insomma, un colpo al 
cerchio ed uno alla bolle La 
mediazione di Goda sembra 
aver ottenuto II risultato di lar 
convivere due linee contra­
stanti Ma proprio per questo, 
l'equilibrio raggiunto da pa­
lazzo Chigi è precario, desti­
nato a saltare al primi segnali 
di una ulteriore escalation del­
la crisi nel Golfo 

E la stessa maggioranza, 
d altra parte, che poggia su un 
equilibrio Instabile, data la na­
tura e la profondità del con­
trasti al suo interno Al punto 
che «crisi a ripetizione potreb­
bero non essere Improbabili 
nel prossimi mesi», come ha 
detto Renalo Zangheri, Inter­
venendo Ieri sera ad un dibat­
tito alla lesta dell «Amicizia» a 
Palermo II governo, ha ag­
giunto Il capogruppo Pei alla 
Camera, «non na un program­
ma, non poggia su una mini­
ma Intesa politica L'alleanza 
a cinque è esaurita Tengono 
Insieme 1 cinque parliti molivi 
che sono di pura conservazio­
ne del potere». Zangheri ha 
poi affermato che «non esiste 
una via d'uscita Immediata a 
questo inquietante sialo di co­
se» Ma 1 comunisti non atten­
deranno certo che al tarmino 
«spontaneamente» le condi­
zioni per una «nuova maggio­
ranza rlformalrlce», «prende­
ranno tutte le Iniziative perché 
si affermi, nel contenuti e nel 
rapporti fra I partiti, un pro­
cesso di rinnovamento» 

Occhietto sui lavori 
della Direzione 
Ridiscutere a fondo 
la missione militare 

Gli scavalchi moderati 
del Psi e il dialogo 
dei comunisti 
con tutti i progressisti 

Golfo, economia, riforme 
il Pei rilancia 
la ridiscussione della nostra missione militare nel 
Golfo è al pnmo punto del carnet delle iniziative 
politiche dei comunisti. Lo ha ribadito il vicesegre­
tario del Pei, Occhietto, ieri pomerìggio a Botteghe 
Oscure, nel rifenre ai giornalisti dei lavori della 
Direzione. Tra te altre scadenze la fissazione per il 
6 ottobre di una Conferenza nazionale per l'impo­
stazione e 11 lancio della campagna referendana. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• 1 ROMA U riunione della 
Direzione Pei era stata aperta 
Ieri mattina da una relazione 
dello stesso Occhetto che 
prendeva le mosse dal più re* 
centi sviluppi della situazione 
nel Golfo, dalle due «novità 
più rilevanti» l'accentuazione 
dell'area come teatro di guer­
ra e le dichiarazioni dell'ori 
De Mita sul t̂ avven tura» in cui 
ci siamo impegolati Senza 
contare che dentro il governo 
convivono tre diversissime 
ipotesi di condotta (il coordi­
namento europeo, quello eu­
ropeo-Usa, il carattere solita­
rio dell'iniziativa italiana), 
senza aggiungere che appena 
poche ore fa l'ex ministro 
Zamberlelti ha parlato alla 
commissione Difesa della Ca­
mera di -orgia di ambiguità 
nella maggioranza» 

E poi parlano - ha esclama­
to Occhetto - della «demago­

gia» di un'opposizione che as­
solve soltanto al suo diritto-
dovere! «Se l'ammiraglio che 
comanda la nostra task force 
avesse notizie precise dello 
stato confusionale in cui versa 
la maggioranza, davvero non 
saprebbe in quale direzione 
onentare il timone » Ecco 
allora la necessità e l'urgenza 
di una verifica della maggio­
ranza Anche i liberali la chie­
dono £ d'altra parte quando, 
in aperto contrasto con lo spi­
nto e la lettera della stessa 
mozione approvata dal Parla­
mento, si esalta l'impegno ita­
liano «a fianco dei paesi mi­
nacciati dall'Iran», come si 
può sostenere che nulla è in­
tervenuto a mutare la sltuazio 
ne da quando si è dato via li­
bera alla spedizione navale 
italiana? 

Qui Achille Occhetto ha 
collocato una ampia riflessio­

ne sull esigenza di non cadere 
nella logica trappola dello 
scontro cieco e privo di prò 
spettive «Una attenta analisi 
degl'interessi nazionali impo­
ne di elevare il tono del con­
fronto e anche della lotta poli­
tica nell'Interesse supremo 
della nazione» La questione 
va posta e valutata con atten­
zione in relazione particoalre 
alla posizione del Psi dove pu­
re «abbiamo la sensazione 
che certe posizioni non siano 
state adottate senza incertez­
ze e ambiguità» anche se è 
manifesto 1 intento di dare 
una visione caricaturale, tutta 
ideologica, della posizione 
del Pei quando, vedi caso, po­
sizioni analoghe sono prese 
da intere grandi potenze 01 
Giappone) e da importanti 
forze della socialdemocrazia 
europea Quando si arriva a 
prendere a protesto la posi­
zione dei comunisti italiani 
sulla vicenda del Golfo per di­
mostrare 1 impossibilità di 
porsi la prospettiva dell alter­
nativa siamo di fronte ad atti 
pericolosi «E 1 comunisti non 
vogliono cadere nella provo­
cazione né rinfocolare la ris­
sa, ma anzi lavorare ancor più 
tenacemente per una prospet­
tiva unitaria delle forze rifor­
mat nei-* 

Occhetto non ha celato le 
preoccupazioni per un «cor­

so» del Psi che contraddice 
anche il buon risultato eletto-
rate che doveva incoraggiarlo 
ad una condotta più unitaria 
«Si e andati avanti invece sulla 
strada opposta, - in direzione 
di uno scavalcamento mode­
rato della De -, con una logi­
ca che dal decreto di San Va­
lentino all'iniziativa per il Gol­
fo e ora alla proposta di un 
vertice di maggioranza per 
mutare le regole del gioco 
parlamentare, non presenta 
mutamenti» 

Occhetto ha quindi com­
mentato I evoluzione della si­
tuazione economica essa 
conferma oggi la giustezza 
delle nostre analisi fatte in 
epoche non sospette «La ve­
nta è che, nella paralisi e nel­
l'impotenza di governi e mag­
gioranze, maturano eventi di 
fondo tra De Mita e Craxi vin­
ce la Fiat, vincono i grandi po­
tentati economici che punta­
no ad una nprivatizzazione 
generale» Ecco allora che a) 
secondo posto del carnet c'è 
I imminente attivo impegno 
di lotta sulla Finanziaria, lotta 
concentrata su alcuni punti-
chiave, poi l'iniziativa per le 
questioni istituzioinali (che 
vanno discusse senza rèmore 
ma anche senza steccati tra 
tutte le forze costituenti), e il 
collegamento con i movimen­
ti di lotta nel paese 

Zanone alla Camera: gli ordini 
previsti contro mezzi ostili Marmai italiani sul ponte della (regata Perseo in rotta verso II Golfo Persico 

La flotta autorizzata a sparare per prima 
Le navi italiane avranno «un comportamento di 
assoluta equidistanza tra le forze belligeranti e ri­
gorosamente non provocatorio». Così Zanone rias­
sume lì senso delle direttive impartite alla flotta. 
Ma le nostre navi potranno reagire - ha spiegato il 
ministro - con le armi al comportamento ostile di 
unità in avvicinamento, aprendo il fuoco anche 
prima che queste ultime lo facciano. 

ANTONIO DI MAURO 

WÈ ROMA II ministro della 
Difesa è (ornato ieri mattina 
olla commissione Difesa della 
Camera, sul quadro degli ulti­
mi avvenimenti nel Golfo Per­
sico per trarne la conferma 
della «anatisi della minaccia 
esistente nel Golfo già illustra­
la al Parlamento» e per solle­
vare I «nuovi interrogativi -
determinati dal primo scontro 
di unità navali militari - che 

sorgono sul plano politico in­
ternazionale» Naturalmente, 
Valeno Zanone ha insistito 
per riprendere, «personal­
mente», indirizzi su presunte, 
solidarietà a livello europeo 
(intese con le flotte inglese e 
francese) Ma il clou della se­
duta è stata la lettura della 
«normativa operativa» affidata 
al comando della flotta italia­
na, che ha sucitato contra­

stanti reazioni Una delle di­
sposizioni prevede un «com­
portamento di assoluta equi­
distanza fra le forze bellige­
ranti» Ma, è intervenuto il de 
Giuseppe Zamberlelti, «quan­
do proteggiamo le rotte anti-
ranlane del paesi del Golfo, 
slamo neutrali sulla guerra, 
ma non siamo certamente 
equidistanti» L'ex ministro, 
peraltro, ha parlato di «orgia 
di ambiguità» attorno alla mis­
sione 

L'altra normativa per le na­
vi, ta più sena, afferma che «le 
unità militari reagiranno con 
le armi contro tutti i mezzi ae­
rei o navali che compiranno 
atti ostili contro unità militari 
o mercantili battenti bandiera 
nazionale» E si precisa che, 
allo «scopo di evitare offese 
alle unità nazionali, la reazio­
ne con le armi contro mezzi 
che si avvicinino alla forma­

zione con comportamento 
manifestamente ostile potrà 
essere attuata prima che l'atto 
ostile venga portato a compi­
mento» Un ordine - ha osser­
vato Antonino Mannino del 
Pei - che va al di là della pras­
si nato, che prevede non si 
debba rispondere al solo ma­
nifestarsi di un atteggiamento 
ostile E lo stesso Mannino ha 
notato che con le dichiarazio­
ne di Zamberlelti si sostiene in 
sostanza che «Intveniamo 
contro l'Iran e a favore dell'I-
rak» 

Il presidente della commis­
sione Difesa, il socialista Lelio 
Lagorìo, pone inoltre preoc­
cupati interrogativi anche ri­
guardo ad un'altra disposizio­
ne della «normativa», in base 
alla quale si esclude («non sa­
rà consentito») il «diritto di vi­
sita», da parte dei paesi belli­
geranti, non solo alle navi mi­

litari, ma anche al naviglio 
mercantile scortato E come 
la mettiamo - è stato chiesto 
da più parti, nello stretto di 
Hormuz, dove non esistono 
acque internazionali7 E se gli 
organi dei paesi belligeranti 
insistono - come le leggi in 
lernazionali consentono - per 
le ispezioni, dove andiamo a 
parare?, ha chiesto a sua volta 
Mannino per i comunisti 
«Speriamo che si ritorni indie­
tro, ha soggiunto Zamberletti, 
tutto sembra predisposto per­
che volga al peggio» 

Ma, in commissione, si è 
sviluppato anche un confron­
to politico sulle responsabilità 
dei partiti, ed in particolare 
della De, il cui segretario ha 
espresso tardivamente tanti ti­
mori La De - ha affermato 
Mannino - non può continua­
re a nascondersi, e consentire 

al rappresentante di un partilo 
minoritario (Zanone) decisio­
ni che possono travalicare le 
Indicazioni del Parlamento 
Né la De può limitarsi alle an­
gosciate dichiarazioni di Pic­
coli sulla impossibilità per i 
cattolici democratici a tradur­
re in termini politici la loro an­
sia di pace La De non può 
stare al governo e all'opposi­
zione 

Ultime due notizie il mini­
stro Zanone ha dichiarato che 
al personale della flotta in rot­
ta varso il Golfo Persico sarà 
applicato il codice militare di 
pace e non quello di guerra 
L'indipendente di sinistra Ra­
niero La Valle ha sollevato il 
problema del «coordinamen­
to» fra le flotte militan, rile­
vando che esso e escluso sia 
dalla risoluzione del Parla­
mento italiano sia dagli stessi 
ministri della Nato 

La De, infine Non bastano 
ambiguità e npensamenti II ri­
sultato del recente Consiglio 
nazionale è deludente nessu­
no impegno sulle grandi scel­
te, ed anzi ancor maggiore 
fragilità L'iniziativa Pei nei 
confronti delle forze cattoli­
che progressiste? «Non accet­
tiamo Il ncatto di chi vuol de­
monizzare 1 incontro su pro­
grammi concreti Questo ri­
catto, per cui i comunisti sa­
rebbero I unica forza italiana 
che ha le mani legale nspetto 
ad ipotetiche alleanze (oltre­
tutto rifiutate), lo respingia­
mo* Fatto è che questa De, 
«in bilico tra la preoccupazio­
ne di considerare le posizioni 
dei cattolici progressisti e il li-
more di perdere il consenso 
moderato, si consegna, legata 
mani e piedi, all'iniziativa di 
Craxi» 

Infine due annunci Quello 
di una imminente conferenza 
per il lancio della campagna 
referendaria e quello che dal­
la prossima riunione della di­
rezione uscirà, definito In tut­
te le sue parti, il pacchetto Pei 
per le riforme istituzionali che 
parte dal monocameralismo e 
dal collegio uninominale I la­
vori della direzione sono pro­
seguiti nella serata, anche per 
l'approvazione di un docu­
mento sul nucleare (che verrà 
reso nolo oggi) 

Adi 

De Matteo: 
«Le navi 
si ritirino» 
• l SAVONA II vicepresiden­
te delle Adi Aldo De Matteo 
chiede che lltalia ntiri la flotta 
dal Golfo «E un grave errore 
sottovalutare gli elementi 
nuovi che emergono dalla 
complessa situazione del Gol­
fo Persico e insistere nella 
scella di una missione che sta 
assumendo tutte (e caratteri­
stiche di un intervento milita­
re E sconcertante-insiste De 
Matteo - il livello di confusio­
ne che si è determinato con 
una sene di versioni contra­
stanti sulla nostra presenza, 
che vanno dalla difesa dei 
mercantili italiani alla deter­
renza nei confronti dell'Iran, 
alla solidarietà con gli alleati 
I) tutto in netta contraddizione 
con il dibattito e la decisione 
dello stesso Parlamento» 
«Chiediamo ancora al gover­
no un atto di coraggio ed il 
massimo d'impegno a livello 
intemazionale» a sostegno 
dell iniziativa dell'Orni che 
•potrà assumere particolare 
vigore propno con la presi­
denza italiana del Consiglio di 
sicurezza» dal pnmo ottobre 
prossimo «In questa coinci­
denza, propone il vicepresi­
dente Adi, l'Italia ntin la flotta 
dal Golfo» 

De Matteo sottolinea la 
•contraddizione» di una Euro­
pea che «ufficialmente non 
trova una intesa a livello Ueo 
ma poi sotto la formula ambi­
gua della "cooperazione tec­
nica" configura una sorta di 
"interforze' inutile e penco-
losa» 

Decreto caduto 
Il Psi: colpa 
dei regolamenti 
parlamentari 

11 capogruppo socialista al Senato Fabio Fabbri (nella foto) 
interviene stamani sull'«Avanti'» sulla bocciatura del de­
creto fiscale avvenuta a palazzo Madama, e dà ta colpa al 
regolamenti parlamentari «Molti senatori - scrive Fabbri -
erano nei corridoi o nelle sedi dei gruppi o altrove e 
almeno due commissioni erano nunite e non erano state 
sconvocate Non esiste - ne conclude - un tempo certo in 
cui si procede alle votazioni» Il capogruppo socialista 
rimbecca poi il de Mancino che non aveva escluso - sulle 
riforme istituzionali - riunioni anche al di fuori della mag­
gioranza pentapartita «Una maggioranza - dice Fabbri - e 
solida quando e capace di raggiungere un accordo nel suo 
seno» Solo dopo «questa maggioranza può e deve aprire 
un confronto con 1 opposizione», decisa comunque «ad 
andare avanti se I intesa si nvelasse impossibile». 

Gava segretario 
della De? 
Bodrato esclude 

Antonio Gava segretario 
della De al prossimo con­
gresso? Guido Bodrato, vi­
cesegretario scudocrocia-
to, minimizza cos t «Mi pa­
re - ha affermato alla festa 
dell Amicizia a Palermo -
che sia piuttosto una sotto* 
lineatura di una qualità per­

sonale che nessuno disconosce, nor una condizione poli­
tica concreta» 

La Direzione del Pei ha at­
tribuito ieri i seguenti inca­
richi Andrea Marghen re­
sponsabile del settore scuo­
ia e università, Eugenio 
Peggio segretano delruifi-
ciò per il programma, Iginio 
Anemma responsabile del* 
1 ufficio stampa 

Riguardava i rapporti tra Psi 
e Chiesa il «mancato» edito­
riale scritto da «Civiltà cat­
tolica» e saltato all'ultimo 
momento prima dell'uscita 
del giornate gesuita Lo af­
ferma l'agenzia di stampa 
«Italia» Era stata un'altra 

~—*—^—^^^—^ agenzia, r«Adista», a notare 
e sottolineare l'assenza dell'editoriale dalla prima pagina 
della rivista (fatto, questo, del tutto Inusitato per «Civiltà 
cattolica») L «Italia» informa anche che non si sarebbe 
trattato di una censura da parte della segreterìa di Stato 
vaticana ma di una decisione autonoma della rivista, una 
volta appreso che la Cei starebbe per pronunciarsi sull'ar­
gomento con un editoriale 

Margheri, Peggio 
e Arìemma 
nuovi incarichi 
al Pei 

Civiltà cattolica 
Era sul Psi 
l'editoriale 
«fantasma» 

Tre miliardi di lire È II risar­
cimento che i radicali han­
no intenzione di chiedere a 
«Panorama» per aver pub­
blicato un articolo sul rap­
porti tra il Pr e organizza­
zioni criminali e mafiose, 
Dal canto suo, il settimana-

^^^——*—~^^^ le afferma di essersi limitato 
a citare le iscrizioni al Partito radicate di esponenti della 
criminalità, Iscrizioni, sostiene «Panorama»,per lo più rese 
note dallo stesso partito radicale Negri, ha definito il diret­
tore del settimanale, Rinaldi, un «sessantottino fallito, ora 
servo nuscito» 

I radicali 
vogliono 
3 miliardi 
da «Panorama» 

Diligente Pd 
di Vicenza 
critica Natta 

li segretano del comitato 
cittadino Pel di Vicenza, 
Luca Romano ha aspra­
mente cnticato, In un'inter­
vista a un giornale locale, 
sia la linea che il regime in­
temo al partito «Dopo Hai-
scorso di assoluta ordinaria 

^^—*m^^^^^^m amministrazione pronun­
ciato a Bologna dal segretario, non e possibile aspettarsi 
nulla», ha detto Lo stesso Natta, nell intervista su Gramsci 
per «Critica marxista», ha formulato analisi - secondo il 
dirigente vicentino - che corrispondono a una visione del 
mondo che a stento sarebbe andata bene negli anni 60, 
Ma il giudizio più duro lo ha espresso sul modo di forma­
zione dei gruppi dingenti Al vecchio modello tooliattiano 
non più idoneo, è succeduto un vuoto di modello e di 
regole che provoca opportunismo e trasformismo. 

Pa riamo n tar i C o n u n a l e l t e ra indirizzata 
randl l i e iUdl l ai presidenti del consiglio e 
Sardi Chiedono 3ella S'unta regionali sardi, 
MHUI u i r cuv i iu Emanuele Suina e Mano 
Un ìnCOntrO Melis, un gruppo di parla* 
,MM I-» DAMIAHA mentali, tra CUI Gavino An> 
COn 13 Reg ione giusePeppinoF.ori.haso.-

recitato un incontro tra 
^ ^ ~ " ^ ^ ™ , giunta, consiglio e parla­
mentari sardi, per decidere le iniziative da assumere negli 
interessi della Sardegna viste le difficoltà finanziarie delle 
Regioni 
Finanza locale: 
oggi i comunisti 
presentano 
un libro bianco 

La stretta finanziana nsuar-
da ovviamente anche i Co-
mu ni I «tagli» operati dallo 
Stato negli ultimi cinque an­
ni, hanno portato molti Enti 
locali sull orlo del fallimen­
to e altre restrizioni sono 
state annunciate in questi 

^^™™,",""""","«""^^""* giorni da numerosi espo­
nenti governativi II Pei ha redatto un «libro bianco» che 
documenta l'operazione compiuta dai van governi e de­
nuncia le manovre condotte alle spalle di amministratori e 
cittadini 11 libro bianco verrà presentato a Roma, quest'og-

S a mezzogiorno, nella sede del Pei in via delle Botteghe 
scure, da Gianni Pellicani (della segreteria), Gavino An-

Pius, responsabile degli Enti locali elei Pei, e Antonello 
a lo mi, incaricato per i problemi della finanza locale 

GUIDO DELL' AQUILA 

Montecitorio 

Agnelli contestato da Dp 
ribatte: «Nel Golfo 
non sono io ad andarci» 
M ROMA «Non sono cerio 
lo ad ondare nel Golfo» Que­
lla secca battuta è stata pro­
nunciala da Gianni Agnelli, lo­
ri manina a Montecitorio In 
risposta a una contestazione 
di Dp attorno alla missione 
Italiana nel Collo Persico e al­
la vendila di mine In quel ma­
re L'avvocalo Insieme con II 
fratello Umberto o I ammlnl 
«(latore delegato della Fiat, 
Cesare Romiti si era recato 
dal presidente della Camera, 
Nilde lotti per presentare la 
neonata «Alla 104» LI è stato 
contestato da un gruppo di 
deputali demoproiclari, tra 
cui Mario Capanna e Franco 
Russo, che Innalzavano cartel­

li contro i licenziamenti all'Al­
fa e contro la fabbrica d'armi 
della Valsella «Grazie del li­
cenziamene ha gridato Rus­
so all'indirizzo del terzetto 
«Ma lo sa tei quanti posti di 
lavoro abbiamo salvato?» ha 
replicalo Gianni Agnelli E al 
parlamentare che - ironica­
mente - gli chiedeva se si rife­
risse anche alia vendila di mi­
ne che poi sono finite nel Gol­
fo Persico, ha replicalo con la 
battuta già citata «Non sono 
cerio lo ad andare nel Collo» 
I demoprolelarl - dopo un ri­
cevimento per l'occasione -
sono stati alla fine salutati da 
Gianni Agnelli con un cortese 
•arnvederci» Gianni Agnelli 

——————— Il Consiglio dei ministri ignora i commenti clamorosi del segretario de 
e la richiesta Psi di intesa con i comandi americani 

De Mita? Gli Usa? Il governo sorvola 
SERGIO SERGI 

•Li ROMA Soverchiato dai 
microlonl e dalle telecamere 
il ministro della Difesa Vale 
rio Zanone ad un certo punto 
sbotta «Ora basta» Gli era 
stato chiesto, al termine della 
riunione-fiume del Consiglio 
dei ministri, se erano state 
prese misure per il coordina 
mento, nel Golfo Persico tra 
la nostra squadra navale e le 
altre (lotte Zanone mostra fa­
stidio, scongiura, tra il seno e 
il (aceto, di non fargli «do­
mande difficili», poi precisa 
«Ho già dato le indicazioni di 
cui disponevo e darò domani 
e nei prossimi giorni le indica 
zìonl che potranno essere uti­

li» TAUto liscio' È in verità 
quanto sostengono tutti 1 mi 
nlstn che, alla spicciolata la­
sciano palazzo Chigi E la ri 
chiesta ufficiale de! Psi di prò 
muovere il coordinamento 
con gli Usa? Zanone sempre 
più nervoso replica cosi «De­
vo occuparmi in sede istitu­
zionale di decisioni che ven 
gono prese in sedi istituziona­
li Non chiedetemi commenti 
su opinioni espresse in altre 
sedi» E sembra venirgli in­
contro anche il socialista Rino 
Formica ministro del Lavoro 
il quale liquida le polemiche 
sulla missione navale italiana 

in questa maniera «La vicen­
da è chiusa con il documento 
di ieri« 

Il documento è quello reso 
noto mercoledì sera dagli uffi­
ci di Goria, poco tempo dopo 
che era stata diffusa la posi 
zlone del «vertice socialista», 
prontamente convocato da 
Craxi sull onda delle afferma­
zioni di De Mita len, alla nu-
mone del Consiglio dei mini­
stri, tutti avrebbero detto di ri­
conoscersi in quel documen­
to Tra st \M io stesso Goria, 
ali inizio della riunione a svol­
gere una brevissima relazione 
sulla situazione nel Golfo Per­
sico E soprattutto per con­
cordare cosa fare di fronte al­

la mozione presentata dal Pei 
Nessuna divergenza tra mini 
stri, nessun accenno dei rap­
presentanti del Psi al loro do­
cumento Zanone non ha 
mancato ali entrata e all'usci 
ta da palazzo Chigi, di sottoli 
neare l'esistenza di «unanimi 
tà» «Tutte le discussioni - ha 
voluto aggiungere - sono to­
talmente dissolte Anche alla 
stregua di quanto è stato di­
scusso nelle commissioni Di­
fesa del Parlamento, posso di­
re che le esitazioni, le Incer­
tezze e le discussioni sono 
dissolte » 

Il ministro de, Calogero 
Mannino, ha escluso l'esisten­
za di alcuna polemica E a chi 

gli chiedeva se erano state n-
volte critiche al segretano del­
la De ha reagito «E chi pote­
va permettersi7» Dunque, tutti 
di nuovo d amore e d accor­
do? Zanone dice che «i nostri 
marinai adesso hanno dietro 
di se un paese solidale» E se 
sul tema, tanto controverso, 
del coordinamento tra le flot­
te ci sarebbero già «gli oppor­
tuni coordinamenti m sede in­
formativa e tecnica», sembra 
che oggi se ne saprà qualcosa 
di più Stamane, infatti, è atte­
so a Roma il vicepresidente 
degli Stati Uniti George Bush 
il quale avrà colloqui con II 
presidente della Repubblica, 
Francesco Cosslga e con il 

presidente del Consiglio, Go-
na, rientrato nella notte a Ro­
ma dopo una visita-lampo alla 
festa dell Amicizia di Paler­
mo L'incontro con Goria è 
previsto attorno alle 14 II te­
ma centrale dei colloqui sarà 
la situazione nel Golfo (ma si 
parlerà anche di rapporti Est-
Ovest, di America latina e di 
terrorismo intemazionale) E, 
a questo punto, sembra scon­
tato che Bush e il presidente 
del Consiglio italiano tome-
ranno a valutare le possibilità 
di una piena concertazione 
tra le squadre navali dei paesi 
europei e quella degli Stati 
Uniti In attesa di quanta riu­
scirà a fare, il Consiglio di si­
curezza dei) Onu 

l'Unità 
Venerdì 
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